25 MARZO 2009

PARROCCHIA SAN GREGORIO MAGNO  - PD

“Tutti siamo testimoni”

Indicazione e significato dei segni: candelabro, lievito, sale 

Ci facciamo accompagnare da un testimone di giustizia: Don Tonino Bello

“Salire sul monte significa questo: incalzare l’ulteriorità.

Poi bisogna scendere a valle, bisogna rientrare nell’anteriorità.

Rientrare nei nostri panni feriali, rivestire l’abito di ogni giorno.

E’ il mondo lo spazio in cui vi giocate la vostra identità.

Quale mondo? 

Quello della scuola dove state, della fabbrica dove lavorate, dell’ufficio, 

il bar questa sera, la villa, la piazza”
CANTO INIZIALE DI TAIZE’ (ripetitivo e meditativo…)

NADA TE TURBE

Niente ti turbi

Niente ti spaventi

Chi ha Dio, niente gli manca

Niente ti turbi

Niente ti spaventi

Solo Dio, basta
RECITA DEL SALMO123
Se Dio non ci fosse stato vicino

- la comunità può testimoniarlo –

se Dio non ci avesse tenuto ben salda

la sua mano sulla testa;

quando ci accusavano da ogni parte

e ci facevano una lotta senza quartiere,

in un momento di più forte tensione

ci avrebbero ridotti al silenzio.

La nostra testimonianza sarebbe sparita,

affogata da sterili polemiche;

la nostra vita sarebbe travolta

da decisioni di un momento di rabbia.

Ringraziamo il Signore

Che non ha permesso che questo avvenisse.

La forza di essere fedeli

Ci è venuta da Lui!
(tutti insieme) Sia gloria….
I° PARTE: lettura della parola di dio
Padre nostro che sei nei cieli…

Dacci oggi il nostro pane quotidiano,
e rimetti a noi i nostri debiti 
come noi li rimettiamo ai nostri debitori…

Voi siete il sale della terra; ma se il sale perdesse il sapore, con che cosa lo si potrà render salato? A null’altro serve che ad essere gettato via e calpestato dagli uomini. Voi siete la luce del mondo; non può restare nascosta una città collocata sopra un monte, né si accende una lucerna per metterla sotto il moggio, ma sopra il candelabro perché faccia luce a tutti quelli che sono nella casa. Così risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e rendano gloria al vostro Padre che è nei cieli.

Un’altra parabola disse loro: "Il regno dei cieli si può paragonare al lievito, che una donna ha preso e impastato con tre misure di farina perché tutta si fermenti". (Mt 5, 13)
Riflettiamo:

· Padre nostro

· …Rimettici come noi rimettiamo
· La luce
· Il sale
· Il lievito
MOMENTO DI SILENZIO, RIFLESSIONE COMUNE: proposta di alcuni spunti di riflessione e partecipazione

“Se io fossi un contemporaneo di Gesù….. nell’atto di congedarmi dai fratelli, sapete cosa avrei preso con me? Innanzitutto il bastone del pellegrino e poi la bisaccia del cercatore e nella bisaccia metterei queste cinque cose: un ciottolo del lago; un ciuffo d’erba del monte; un frusto di pane, magari di quello avanzato nelle dodici sporte nel giorno del miracolo; una scheggia della croce; un calcinaccio del sepolcro vuoto. E me ne andrei così per le strade del mondo, col carico di questi simboli intesi, non tanto come souvenir della mia esperienza con Cristo, quanto come segnalatori di un rapporto nuovo da instaurare con tutti gli abitanti, non solo della Giudea e della Samaria, non solo dell’Europa, ma di tutto il mondo: fin agli estremi confini della terra”. 

(da La bisaccia del cercatore di Don Tonino Bello)
CANTO: LAUDATE OMNES GENTES

Laudate omnes gentes,

laudate Dominum.

Laudate omnes gentes, 

laudate Dominum.
II PARTE: lettura della parola di Dio
Mt 5, 2 (lettura lenta, meditata…)
Beati i poveri in spirito, 
perché di essi è il regno dei cieli.
Beati gli afflitti, 
perché saranno consolati.
Beati i miti, 
perché erediteranno la terra.
Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, 
perché saranno saziati.
Beati i misericordiosi, 
perché troveranno misericordia.
Beati i puri di cuore, 
perché vedranno Dio.
Beati gli operatori di pace,
perché saranno chiamati figli di Dio.
Beati i perseguitati per causa della giustizia, 
perché di essi è il regno dei cieli.
Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia. Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli.
MOMENTO DI SILENZIO, Riflessione su tre punti delle beatitudini, correlate al tema del bene comune:

Significato di “Beati!”

· Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia
· Beati i misericordiosi
· Beati gli operatori di pace
PREGHIERA CON UN SALMO

Beati quelli che sono integri nelle loro vie,
che camminano secondo la legge del Signore.


Beati quelli che osservano i suoi insegnamenti,
che lo cercano con tutto il cuore


e non commettono il male,
ma camminano nelle sue vie.


Tu hai dato i tuoi precetti
perché siano osservati con cura.


Sia ferma la mia condotta
nell'osservanza dei tuoi statuti!


Non dovrò vergognarmi
quando considererò tutti i tuoi comandamenti.


Ti celebrerò con cuore retto,
imparando i tuoi giusti decreti.

(tutti insieme)

Sia gloria…..

"Se vi dicono che afferrate le nuvole, che battete l'aria, che non siete pratici, prendetelo come un complimento. Non fate riduzioni sui sogni. Non praticate sconti sull'utopia. Se dentro vi canta un grande amore per Gesù Cristo e vi date da fare per vivere il Vangelo, la gente si chiederà" Ma cosa si cela negli occhi così pieni di stupore di costoro?"

"Non vi scoraggiate per gli insuccessi. E non dite: non è per me. Sapete bene che il Signore si serve di vecchie ciabatte per farne calzari di arcangeli, e usa vecchi stracci di cucina per farne tovaglie di altare. Piuttosto sforzatevi di avere un cuore puro: cioè libero, audace, vero senza calcoli, disposto alla donazione più generosa".

Siate soprattutto uomini. Fino in fondo. Anzi fino in cima.

Perché essere uomini fino in cima significa essere santi.

Non fermatevi, perciò, a mezza costa: la santità non sopporta misure discrete. 

Siate capaci, cioè, di accoglienze ecumeniche, provocatori di solidarietà planetarie, missionari "fino agli estremi confini", profeti di giustizia e di pace.

Siate disposti a pagare con la pelle il prezzo di quella comunione

per la quale Cristo Gesù, vostro incredibile amore, ha donato la vita”. 

(don Tonino Bello)

“Se la freccia del Vangelo ha come bersaglio l’eternità, noi siamo ancora dei primitivi dello spirito. La storia del cristianesimo non è che agli inizi. Voi mi direte: “Ma come? Abbiamo avuto grandi maestri!”. Certo, vi sono stati grandi santi, ma non erano che precursori. Gesù non ha mai smesso di interrogare gli uomini. Egli interpella ciascuno di noi. Gesù Cristo è il volto umano dell’Infinito, dell’Inesplicabile, dell’Impenetrabile. Ed ecco che all’improvviso possiamo chiamarlo per nome. Ed è un nome umano”.
(dalla conferenza pronunziata l’8 settembre 1990, il giorno prima di essere assassinato, da Aleksandr Men’, presbitero del Patriarcato di Mosca, maestro di preghiera e di amore per la Scrittura)
PREGHIERA

Dammi il supremo conforto dell'amore,
questa è la mia preghiera.
Il conforto che mi permetterà di parlare,
agire, soffrire secondo la tua volontà,
e di abbandonare ogni cosa per non essere
lasciato a me stesso.
Fortificami nei pericoli, onorami con la tua sofferenza
aiutami a percorrere i cammini difficili
del sacrificio quotidiano.


Dammi la suprema confidenza dell'amore,
questa è la mia preghiera.
La confidenza nella vita che sfida la morte,
che cambia la debolezza in forza,
la sconfitta in vittoria.


Innalzami, perché la mia dignità, accettando l'offesa,
disdegni di renderla.

(preghiera di Tagore)
CANTO FINALE RIPETUTO-MEDITATIVO

Il Padre nostro 

Padre nostro che sei nei cieli,

sia santificato il nome tuo.

Venga il tuo regno,

sia fatta la tua volontà,

come in cielo,così in terra.

Dacci oggi il nostro pane,

dacci il nostro pane quotidiano,

rimetti a noi

i nostri debiti

come noi li rimettiamo

ai nostri debitori.

E non ci indurre in tentazione,

ma liberaci dal male,

ma liberaci dal male!
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